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L’Ateneo piange Lunghi
un docente giovane e geniale

Grave l’ingegnere che era in auto con lui

INCIDENTE E’SUCCESSO NEL CENTRO ABITATO DI BOSCO

Scontro all’incrocio, anziano grave

— BASTIA —

U
N GRANDE TALENTO che
aveva centrato importantissimi
traguardi e destinato a grandi

obiettivi il giovane professore Piero
Lunghi, di 35 anni, vittima del tragico
incidente stradale di venerdì scorso sul
raccordo Terni-Orte, in cui hanno per-
so la vita altre due persone. Lo ricorda-
no con affetto i suoi familiari, tutti di
Costano: il padre Carlo, la sorella Paola
e la mamma Maria, molto nota nella
frazione bastiola dove ha lavorato co-
me addetta all’ufficio postale. Profon-
do il cordoglio dei molti amici del pae-
se natale, ma anche di Perugia dove il
professor Lunghi svolgeva la sua attivi-
tà accademica e di ricerca nella Facoltà
di Ingegneria con eccezionale dinami-
smo. Venerdì mattina viaggiava sulla
Lancia Y 10 condotta dall'ingegnere ru-
meno Ramona Staicu, di 28 anni, resi-
dente a Perugia e assegnista di ricerca
dell'Università di Perugia. Insieme an-
davano a Roma per prendere parte a
una riunione organizzativa per la confe-

renza internazionale sulle celle a com-
bustibile EFC07 in programma per il
mese di dicembre.

DI ORIGINI bastiole, o meglio di Co-
stano, il professor Lunghi ha vissuto
nel suo paese d’origine fino al liceo, fre-
quentato ad Assisi, dando prova già
allora dei suoi straordinari talen-
ti. Poi, dagli anni Novanta si è
allontanato dall’Umbria, ed
ha iniziato la sua carriera ac-
cademica come dottore di
Ricerca nel Politecnico di
Bari, con numerose espe-
rienze all’estero, per torna-
re in Umbria in qualità di do-
cente nella facoltà di Ingegne-
ria dell’Ateneo perugino. Era
direttore del Miga, il master inter-
nazionale in innovazione e gestione
d’azienda. Un personaggio protagoni-
sta nel mondo accademico e con forti
legami anche a Bastia, dove spesso ri-
tornava per incontrare i familiari e gli
amici dei tempi del liceo, ma anche le
nuove conoscenze per gli intensi rap-

porti di collaborazione con numerose
aziende locali, alle quali forniva le pro-
prie competenze.

INTANTO resta in prognosi riservata
nel reparto Rianimazione del «Santa
Maria» — ma ha ripreso conoscenza —

l'assistente universitaria rume-
na (ieri è arrivata a Terni

dalla Romania la mam-
ma) che viaggiava nel-
la Lancia Y in cui,
venerdì sul raccor-
do Terni-Orte, ha
perso la vita il pro-
fessor Piero Lun-

ghi. Ingegnere,
con specializzazio-

ne areonautica, an-
che Nicola Branciforti, di

34 anni, conducente della Alfa
156 su cui viaggiavano gli anziani geni-
tori, deceduti nell'impatto tra i due
mezzi. L'ingenger Branciforti, che ri-
siede a Pisa, collabora con diverse
aziende di Terni.

M.S.
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SANGUE SULLE STRADE

Travolge con l’auto
il palo della luce

Carabinieri arrestano
pirata della strada

LO SCHIANTO E LA VITTIMA
Qui sopra una delle due auto rimaste
coinvolte nel tremendo incidente di Narni.
Nel tondo il professor Piero Lunghi

— PERUGIA —

SONO SALITI A dieci i feriti del maxitamponamento
accaduto intorno alle 20.30 di venerdì lungo la corsia
nord della Superstrada tra Casalina e Deruta, nel qua-
le erano rimasti coinvolti ben 24 veicoli. Uno dei feriti,
l’unico per il quale si è reso necessario il ricovero
all’Ospedale Santa Maria della Misericordia, è M.R.,
una donna di 70 anni di Collazzone. L’anziana, che tra
l’altro ha riportato un trauma cranico e diverse ferite

alla testa, non è in pericolo di vita; dovrebbe guarire in
una mesata. La superstrada (con uscita a Casalina) ha
subìto grossi rallentamenti. E la quattro corsie è rima-
sta chiusa per quasi tutta la notte per consentire ai vigi-
li del fuoco di liberare il tratto della statale in cui era
avvenuto l’incidente dalle carcasse delle auto e dai pez-
zi di lamiera sparsi un po’ dappertutto. Sono intervenu-
te le pattuglie della Polizia Stradale di Perugia e Foli-
gno, che alle 3 hanno riaperto il traffico.

g.s.

Maxitamponamento sulla «E45»: dieci feriti

— CITTA’ DI CASTELLO —

HA TRAVOLTO con l’auto un palo
della luce di fronte al Commissariato di
polizia e ora un giovane residente a Sel-
ci Lama è ricoverato con ferite serie ri-
portate prevalentemente al volto. L’inci-
dente si è verificato alle 5,25 in via Mo-
randi, nella zona industriale nord, a ri-
dosso di una rotatoria. L’uomo, C.G., 38
anni, per cause in corso di accertamento
da parte dei carabinieri del Norm, a bor-
do della propria Lancia «Y», ha invaso
la piazzola spartitraffico andando ad ab-
battere il palo dell’illuminazione.

— PERUGIA —

UN PENSIONATO di 69 anni è da iei mat-
tina ricoverato in gravi condizioni nella cli-
nica neurologica dell’Ospedale Santa Maria
della Misericordia.
L’uomo, I.C., è rimasto ferito in un incidn-
te stradale accaduto all’incrocio tra via Eu-
gubina e la provinciale di Ramazzano nel
centro abitato di Bosco.
Il pensionato, che era in sella a un ciclomo-
tore, urtato da una Fiat Punto sarebbe lette-
ralmente rimbalzato contro un altro veico-
lo. Un duplice urto particolarmente violen-

to. L’uomo è poi finito sull’asfalto esanime.
I primi soccorritori per qualche istante han-
no temuto di trovarsi di fronte all’ennesima
tragedia della strada. Ma quando è arrivata
l’ambulanza del 118, la situazione è decisa-
mente cambiata. L’uomo era vivo anche se
ferito in maniera piuttosto grave. All’Ospe-
dale I.C., è stato ricoverato per diverse frat-
ture e contusioni, ma la prognosi non supe-
ra i 40 giorni. Sul luogo dell’incidente è in-
tervenuta una pattuglia della sezione Infor-
tunistica della Poilizia Municipale guidata
dal maresciallo Luigi Marconi.

— FOSSATO DI VICO —

UN AUTOMOBILISTA trentaduen-
ne di Sassoferrato è stato arrestato dai ca-
rabinieri per omissione di soccorso per
essersi allontanato dopo uno scontro
con un'altra autovettura i cui due occu-
panti erano rimasti feriti. L'incidente
era avvenuto ieri lungo la Sp 238 in loca-
lità Trocchi. Subito dopo l'impatto l'au-
tomobilista marchigiano si era allontana-
to, ma un testimone aveva fornito ai cara-
binieri elementi tali che sono stati suffi-
cienti a rintracciarlo. E’ stato fermato e
il tribunale ne ha convalidato l'arresto.


